
Modello 3 
Lo schema di Regolamento che segue è puramente esemplificativo e non è vincolante.
REGOLAMENTO INTERNO DEL GRUPPO DI COOPERAZIONE
Premessa
Il presente regolamento disciplina le procedure interne del Gruppo di cooperazione che attua il Progetto “_________________”  (di seguito denominato il “Progetto”) presentato nell’ambito del bando SRA16/1/2024 - Banche del germoplasma vegetale, approvato con Determinazione Dirigenziale n. ____ del _____ del Settore A1706B – Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura (di seguito denominato “Bando”).
Il regolamento disciplina le relazioni partenariali, le modalità di interazione ed i processi decisionali del Gruppo di cooperazione, nonchè la gestione dei conflitti di interesse e le modalità e i ruoli per lo svolgimento delle attività progettuali.
Il Regolamento opera nel rispetto:
· delle normative comunitarie e nazionali che disciplinano l’ambito d’intervento del Gruppo di cooperazione;
· del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2023)6990 del 23 ottobre 2023 e s.m.i;
· del Complemento di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-2027, adottato dalla Giunta Regionale con DGR n. 5-8514 del 30 aprile 2024 e s.m.i;
· dell’Accordo del Gruppo di cooperazione.
articolo 1 - composizione del gruppo di cooperazione e ruoli specifici
il Gruppo di cooperazione è costituito dai soggetti di seguito indicati:
-
________________ (denominazione), con il compito di Capofila,
-
________________ (denominazione),
-
________________ (denominazione),
-
…
Il Capofila del Gruppo di cooperazione è il referente del progetto per la Regione Piemonte, il referente dei partner componenti il Gruppo per le relazioni con la Regione Piemonte ed il coordinatore delle attività previste dal Progetto.
Articolo 2 – Organizzazione del gruppo di cooperazione
In questo articolo, i componenti del Gruppo di cooperazione possono individuare un organo rappresentativo dell’Associazione attraverso il quale pervenire alle scelte tecniche ed organizzative, determinando ruoli, compiti specifici e modalità di funzionamento e di consultazione dell’organo eventualmente previsto.
In caso di Gruppo di cooperazione con numero di partner ridotto, è possibile ricorrere a modalità alternative semplificate.
Articolo 3 – Modalità interattiva tra i partner 
In questo articolo, i componenti del Gruppo di cooperazione possono definire le modalità:
· di trasferimento e di circolazione delle informazioni;
· di verifica della condivisione delle scelte, dei risultati e dei processi adottati da parte dei Partner;
· della diffusione dei risultati parziali e finali del Progetto e dei relativi stati di avanzamento, anche finanziari, delle attività previste;
· di interazione interna e reciproca informazione continua, tali garantire la conoscenza e la partecipazione attiva di tutti i Partner. 
· ……...
Articolo 4 – Verifica dei risultati
In questo articolo possono essere indicate le modalità attraverso le quali il Capofila organizza e condivide le verifiche dei risultati delle azioni e attività svolte, sia in itinere, sia a conclusione del Progetto.
Articolo 5 – Strumenti di comunicazione esterna
In questo articolo possono essere disciplinate le modalità con cui il Gruppo di cooperazione ottempera agli obblighi di comunicazione esterna previsti dal Bando (ALLEGATO II_PUBBLICITA' DEL CONTRIBUTO). 
Articolo 6 – Conflitti di interesse
All’interno del Gruppo di cooperazione il Capofila prende i provvedimenti necessari per evitare potenziali conflitti di interesse di carattere patrimoniale, giuridico o altro tra i partner e tra i soggetti esterni con cui si instaurano rapporti per lo svolgimento delle attività, attraverso la sottoscrizione da parte di tutti i componenti di una lettera liberatoria valida per tutta la durata del Progetto.
In caso di sopraggiunta conflittualità, è impegno del Partner portarla a conoscenza del Gruppo di cooperazione ed è compito del Capofila prendere i provvedimenti necessari. Il conflitto di interesse deve essere evitato anche in caso di adesioni di nuovi Partner. 
Articolo 7 – Comitato di Progetto (o altra denominazione prevista)
Nel caso in cui il Gruppo di cooperazione abbia individuato, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, un organo rappresentativo, in questo articolo possono essere disciplinati: 
· composizione;
· periodicità delle riunioni e strumenti per la relativa convocazione;
· modalità di partecipazione alle riunioni;
· quorum strutturale e funzionale, eventualmente distinto in base alla tipologia di decisione da assumere.
· ……………….
Articolo 8 – Norma di attuazione
Il presente Regolamento entra in vigore a far data dalla costituzione del Gruppo di cooperazione. Il Regolamento potrà subire modifiche o integrazioni condivise, a seguito della sua applicazione, da parte del capofila o su richiesta condivisa dei partner e ne sarà data formale comunicazione e diffusione agli interessati, salva la necessità di presentare alla Regione Piemonte domanda di variante nei casi previsti dal Bando.
Il presente Regolamento potrà inoltre subire modifiche o integrazioni a seguito di modifiche normative a livello europeo, nazionale e/o regionale applicabili all’Intervento SRA16. 
Luogo e data______________________________________
	
	(Ente/Associazione/Azienda)
	(Firma del legale rappresentante) 


	Capofila
	
	

	Partner
	
	

	Partner
	
	

	Partner
	
	

	Partner
	
	


� Il Regolamento può essere sottoscritto da tutti i Partner con firma digitale qualificata. In alternativa, può essere sottoscritto con firma olografa ed accompagnato da copia digitale dei documenti di identità in corso di validità dei sottoscrittori.
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